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Abstract: The recovery of today’s underused or abandoned building stock, especially if related to historical assets, 
represents a challenge for Italy consistent with the aims of urban agendas on circularity. Given the huge heritage 
to be turned from an urban void into a community asset, the article focuses on a specific form of reuse that sees 
the conversion of existing buildings into university housing. The case study analysis presented outlines a broad 
framework of renovation interventions in buildings of historical, artistic and/or architectural value, supported by 
the archive that the Interuniversity TESIS Centre of the University of Florence has on interventions co-financed 
under Law 338/2000. The good practices illustrated show how the strategic reuse action aimed at student housing, 
in addition to its ethical and social value, is capable of triggering virtuous processes of broader urban regeneration. 

Keywords: Student Housing, Historic And Modern Heritage, Regeneration, Recovery, Law N. 338/2000.

1. Introduzione 
Al 2019, in Italia si contano circa 10 milioni di immobili residenziali abbandonati che hanno perso la 
loro funzione originale e costituiscono dei veri e propri “vuoti urbani” [1], tracce di successivi e reiterati 
cicli di espansione e contrazione urbana avviatisi nella seconda metà del Novecento e tuttora in corso. 
Il tema della riqualificazione dei fabbricati inutilizzati come contenitori di nuovi usi e della loro riappro-
priazione da parte delle comunità come beni pubblici, è un’opportunità dalle grandi potenzialità rigene-
rative che i progettisti sono chiamati a cogliere come occasione per praticare i principi di circolarità e 
qualità urbana, restituendo valore alle risorse già presenti sul territorio per rispondere alle esigenze dei 
contesti specifici [2]. 
Indirizzare gli interventi di recupero del patrimonio esistente - tra l’altro rilevanti dal punto di vista del 
pregio architettonico, storico e artistico - verso la dotazione di servizi e attrezzature pubbliche rappre-
senta il focus dell’articolo, che assume come finalità dell’operazione di recupero dei beni la loro ricon-
versione a residenze per studenti universitari, azione dal rilevante valore sociale e dai benefici sistemici 
per le città italiane. Lo studio propone infatti una prospettiva di intervento pubblico doppiamente virtuo-
sa, che combina la riattivazione di immobili abbandonati di pregio con la dotazione di alloggi e servizi 
per la comunità universitaria.
Di fronte all’attuale deficit strutturale di posti alloggio per studenti universitari fuori sede del contesto 
nazionale rispetto a quello europeo, in cui l’offerta risulta essere molto inferiore rispetto alla domanda 
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(solo il 5,6% dei fuorisede vive in residenza universitaria1), risulta evidente come combinare il recupero 
del patrimonio inutilizzato con la creazione di alloggi universitari porti a molteplici vantaggi in termini 
di attrattività dell’ateneo di riferimento, introduzione di giovani in formazione nella città, riqualificazio-
ne di volumi degradati e rigenerazione dei quartieri coinvolti nell’intervento.
Attraverso l’analisi di alcuni casi di studio significativi, l’articolo delinea un abaco diversificato di in-
terventi in cui la convergenza di due macro-tematiche chiave per le attuali politiche urbane - beni storici 
abbandonati e attrezzature per l’abitare studentesco - è capace anche di innescare più ampi processi di 
rigenerazione di aree urbane marginali. Infine, mettere a disposizione degli studenti universitari, per la 
maggior parte meritevoli e privi di mezzi, strutture di pregio permette a una forma abitativa sociale di 
essere ospitata in beni che sono testimoni dell’incredibile ricchezza di patrimonio storico e culturale 
connotante il contesto italiano. Gli interventi di recupero analizzati sono inquadrati nella cornice della 
legge n. 338/2000, descritta approfonditamente nel paragrafo successivo.

2. La normativa a sostegno del recupero del patrimonio edilizio esistente: la best practice 
della legge n. 338/2000.
La sopracitata legge n. 338/2000 “Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti universi-
tari” è un esempio virtuoso di programma pubblico finalizzato a promuovere interventi di edilizia abi-
tativa a favore della popolazione universitaria per la valorizzazione del patrimonio esistente. La legge, 
emanata con l’obiettivo di ridurre il divario tra domanda e offerta di alloggi per studenti universitari 
fuori sede in Italia, istituisce il principio di cofinanziamento da parte dello Stato destinato a soggetti 
impegnati nella realizzazione di residenze universitarie. Il disposto normativo, attivo da più di vent’anni 
grazie alle sue cinque applicazioni, effettuate tramite bandi affiancati dai relativi decreti ministeriali, ha 
tra i suoi principi fondativi la predilezione per gli interventi di recupero del patrimonio esistente, atten-
zione che dimostra una spiccata capacità di visionarietà della norma. Un’analisi comparata dei decreti 
consente inoltre di osservare che, sebbene le tipologie di interventi ammissibili al cofinanziamento stata-
le siano rimaste sostanzialmente immutate nel corso del tempo2, sono stati posti dei limiti crescenti agli 
interventi di nuova costruzione. Il V e ultimo bando, D.M. 1257/2021, nel soddisfacimento dei principi 
del DNSH e del green field, prevede che gli interventi di nuova costruzione siano possibili solo in caso 
di demolizione e ricostruzione, trasformazione, ampliamento e completamento di immobili esistenti: 
in sintesi è possibile costruire ex-novo solo ed esclusivamente nei campus esistenti, in aree limitrofe 
a insediamenti universitari3 e in aree fortemente antropizzate. Di conseguenza risultano incentivati gli 
interventi sul patrimonio esistente, ovvero su edifici da adibire o già adibiti ad alloggi e residenze per 
studenti universitari. Dall’analisi della totalità degli interventi realizzati con i finanziamenti pubblici 
concessi ai sensi della suddetta legge [3] [4] [5] [6], si nota, infatti, come gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente siano particolarmente rilevanti, interessando spesso immobili di particolare 
pregio storico, architettonico e artistico. Gli interventi di recupero, riuso e riconversione di immobili di 
pregio in disuso come residenze universitarie hanno permesso inoltre l’applicazione di soluzioni pro-
gettuali interessanti non solo dal punto di vista della riorganizzazione funzionale degli spazi, ma anche 
connotate da particolare qualità estetica e formale. Infine, dall’analisi dei casi di studio emerge come il 
recupero di un patrimonio edilizio in disuso o in abbandono a favore del servizio abitativo per gli stu-
denti universitari ha avuto spesso impatti positivi sul tessuto urbano di riferimento.

1	 I dati elaborati dal MUR per l’anno accademico 2023/2024 stimano in totale 896.053 studenti fuori sede in Italia, di cui 
solo 50.283 usufruiscono di un posto alloggio strutturato. Sono, quindi, 845.770 gli studenti fuorisede senza alloggio strut-
turato. Il fabbisogno teorico stimato dal MUR ((845.770 x 20%) - 50.283) è di 133.796 posti alloggio. Fonte: Tabella D.M. 
481/2024 (Bando PNRR).

2	 Gli interventi ammissibili al cofinanziamento riguardano, fin dall’inizio: l’abbattimento delle barriere architettoniche; l’a-
deguamento alle vigenti disposizioni in materia di igiene e sicurezza; la manutenzione straordinaria; il recupero, la ristrut-
turazione edilizia e urbanistica, il restauro e il risanamento; la nuova costruzione o ampliamento di alloggi per studenti 
universitari, inclusa l’acquisizione delle aree necessarie; l’acquisto di edifici da adibire ad alloggi o residenze per studenti 
universitari. Dal 2016, ovvero dal quarto bando in poi, per soddisfare le esigenze particolari connesse al risparmio energe-
tico, è stata aggiunta una nuova specifica tipologia di intervento inerente proprio agli interventi di efficientamento e/o mi-
glioramento energetico (D. M. 937/2016, articolo 3, comma 1, lettera A2), tipologia confermata anche nel quinto bando del 
2021, per la quale viene riservata una quota delle risorse disponibili e uno specifico piano triennale.

3	 D. M. 1257/2021, articolo 4, comma 2, lettera B).

3. Analisi di casi studio di interventi di recupero di beni storici per l’abitare studentesco
In riferimento ai primi cinque bandi della legge n. 338/2000, su un totale di quasi 450 progetti cofinan-
ziati, circa 270 (con esclusione di quelli dedicati unicamente all’efficientamento energetico) riguardano 
interventi su immobili esistenti (60% del totale). A fronte della disponibilità di dati inerenti a una casi-
stica tanto ampia sono stati individuati dei casi studio esemplificativi di interventi di recupero di edifici 
di pregio cofinanziati ai sensi della legge. Si riporta di seguito, in ordine cronologico di ultimazione, una 
selezione dei casi studio di recupero di edifici esistenti, diversi per storia e usi, ma accomunati dal valore 
storico, artistico e/o architettonico e per questo soggetti a uno o più vincoli.

3.1. Residenza ex Ospedale Militare, Trieste 
L’Ospedale Militare fu realizzato tra il 1863 e il 1866 dall’ingegner Luigi Buzzi in un’area della città 
allora non molto abitata, che a quel tempo apparteneva all’Impero Austro-Ungarico. L’ospedale fu re-
alizzato in stile neogotico, appartenente all’eclettismo ottocentesco, con richiami all’architettura degli 
edifici d’oltralpe. Il complesso si componeva di tre corpi principali: la casa del Comandante, il corpo con 
impianto planimetrico ad “H” e l’ala “infettivi”. Per oltre un secolo la struttura ha fornito servizi di assi-
stenza e cura ai soldati, con oltre 600 posti letto. La destinazione originaria è cessata negli anni Ottanta 
e ha comportato l’avvio di una fase di abbandono e degrado della struttura, interrotta nel 2006 quando il 
Demanio lo concesse in uso gratuito perpetuo all’Università degli Studi di Trieste, che ha avviato i lavori 
di recupero e ristrutturazione (fig. 1).
La precedente destinazione d’uso è risultata consona alla trasformazione in residenza universitaria con 
239 posti alloggio: in particolare le ex camere per la degenza dei pazienti, all’interno dell’edificio ad 
H, sono state facilmente convertite in alloggi nella tipologia ad albergo e a minialloggio. Nello stesso 
volume sono state inserite al piano terra, in locali a doppia altezza di particolare pregio architettonico, 
le cucine di piano e alcuni spazi collettivi. L’ingresso, così come parte dei servizi comuni, degli uffici 
direzionali e amministrativi sono stati ricavati, in parte, nell’ex Casa del Comandante. I due blocchi 
sono collegati tra loro al piano terra e ai piani superiori tramite una passerella area. Il progetto si caratte-
rizza per l’ampia dotazione di aree funzionali di servizio, ovvero 20 sale studio, 5 aule riunioni, 10 sale 
biblioteca, una palestra, un bar caffetteria, sale informatiche e uffici, spazi che elevano notevolmente gli 
standard minimi richiesti e la qualità complessiva dell’intervento. Il cambio di destinazione d’uso, da 
luogo di cura a luogo di ospitalità aperto alla città, ha comportato delle difficoltà tecniche e ambientali 
che sono state superate con interventi innovativi e al contempo attenti alla storia dell’edificio. L’inter-
vento di restauro, infatti, ha permesso la conservazione dei caratteri identitari dell’edificio a partire dalle 
incorniciature decorate delle facciate e il balcone traforato fino ai singoli medaglioni lobati e le merla-
ture gotiche al culmine dell’edificio.

3.2. Residenza Collegio Benedettini, Palermo 
Dalla metà del Settecento la struttura è stata sede dell’istituto “Casa di Santissima Maria delle Abbando-
nate o d’istruzione e d’emenda”, fondato per volere di don Isidoro Del Castillo, parroco dell’Albergheria, 
per donne e ragazze povere. L’Ordine dei Benedettini fu incaricato della gestione dell’istituto a partire dal 
1878. La struttura ha poi ospitato per un periodo la sezione femminile del Carcere Giudiziario cittadino 
(nota con il nome di Carcere delle Benedettine). Nell’articolazione planimetrica rispecchia la sua storia e 
la sua evoluzione. Oggetto di numerosi e importanti ampliamenti, si sviluppa su una corte interna, orga-
nizzandosi intorno al corpo conventuale e alla seicentesca Chiesa degli Zingari, dedicata a S. Maria va in 
Egitto, restaurata alla metà del XVIII secolo e inglobata nel complesso.
L’intervento di restauro e risanamento conservativo è stato realizzato dalla Fondazione CEUR in col-
laborazione con l’Ateneo di Palermo (fig. 2). La sostanziale continuità rispetto alla destinazione d’uso 
originaria, connessa all’educazione, e la presenza di specifici ambienti come refettori e spazi comuni, ha 
agevolato l’adattamento del complesso a struttura residenziale studentesca. Il restauro ha conservato e 
salvaguardato la memoria storica e architettonica dell’edificio, tenendo altresì conto della sua evoluzione, 
delle varie sovrapposizioni e delle numerose aggiunte che hanno generato nel tempo un complesso unita-
rio. La struttura si articola in quattro piani fuori terra e mantiene l’accesso nella sua collocazione storica. 
Al piano terreno si trovano gli spazi didattici e culturali, quelli destinati alle attività ricreative, insieme 
ai vari servizi di supporto, gestionali e amministrativi. Per favorire l’inclusione sociale, sempre al piano 
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terra si collocano aree per attività collettive che possono essere svolte anche dalla comunità e da studenti 
esterni alla struttura, oltre ad ambienti attrezzati all’interno dei cortili. L’area destinata alla ristorazione si 
affaccia sia sulla corte interna, sia sulla piazza esterna [7] [8]. Per la qualità del programma e per i positivi 
effetti generati nella città, oltre che per l’elevato valore simbolico dell’intervento, nel mese di maggio del 
2018 la struttura si è aggiudicata il “Premio alla Migliore Residenza Romano Del Nord”.

3.3. Residenza dei Crociferi, Venezia  
Il complesso, risalente al XII secolo, si trova nel sestiere di Cannaregio in prossimità delle Fondamenta 
Nuove. L’edificio fu costruito nel 1150 per ospitare la “Fabbrica dei Crociferi”, ovvero la sede delle con-

fraternite dell’ordine religioso dei Crociferi Italiani. Il convento ospitò successivamente anche l’ordine 
dei Gesuiti, che lo utilizzò anche come collegio-scuola per i figli del patriziato. Per tale finalità, alcuni 
corpi di fabbrica furono ristrutturati a partire dal 1667. I lavori erano ancora in corso, quando l’edificio 
fu trasformato in Caserma Militare Manin, comportando ulteriori modifiche al complesso. I militari ri-
masero fino al secondo dopoguerra: l’edificio, prima abbandonato e poi parzialmente occupato, rimase 
in situazione di grave degrado fino al 2010, anno di inizio lavori della residenza universitaria.
La Residenza dei Crociferi è stata realizzata con due interventi distinti dalla Fondazione Universitaria 
IUAV, grazie alla concessione quarantennale in diritto di superficie dell’immobile da parte del Comune 
di Venezia (fig. 3). Il progetto di recupero è riuscito a rispettare e valorizzare la qualità dell’edificio 
storico, prediligendo interventi leggeri, reversibili e facilmente individuabili, distinguibili dalla struttura 
originale. I progettisti hanno utilizzato soluzioni tecnologiche finalizzate all’efficientamento energetico, 
all’uso di fonti rinnovabili e alla riduzione degli sprechi. La precedente funzione di convento ha facilita-
to la conversione degli spazi collettivi e delle camere doppie, che sono stati rinnovati, pur mantenendo, 
quasi sempre, la stessa funzione. 
Gli ex spazi didattici sono stati trasformati in appartamenti per due o più studenti, nella tipologia resi-
denziale a nucleo integrato e a minialloggio (duplex con zona soppalcata e piano cottura integrato) [9]. 
Il piano terra, precedentemente destinato agli spazi comuni, è rimasto tale: oggi si compone di una caf-
fetteria, un ristorante, una sala giochi, una biblioteca, un auditorium, due sale riunioni, due sale studio, 
una palestra e una lavanderia. La maggior parte di questi ambienti affaccia su uno dei tre grandi chiostri 

Figg.1, 2 - A sinistra, residenza ex Ospedale Militare, Trieste. Foto e dati: Archivio Centro TESIS. A destra, resi-
denza Collegio Benedettini, Palermo. Foto: Fondazione CEUR - Dati: Archivio Centro TESIS.

Figg. 3, 4 - A sinistra, residenza dei Crociferi, Venezia. Foto e dati: Archivio Centro TESIS. A destra, collegio 
UniverMantova, Mantova. Foto e dati: Archivio Centro TESIS.

del complesso, due dei quali sono accessibili anche ai frequentatori del quartiere, divenendo dei veri e 
propri luoghi di socializzazione all’aperto. Così come i chiostri anche alcuni degli ambienti coperti sono 
utilizzabili dai cittadini. L’inserimento della nuova funzione ha contribuito non solo alla ristrutturazione 
dell’edificio di pregio, ma ha permesso anche la riqualificazione urbana e sociale di un intero quartiere, 
divenuto oggi un punto di riferimento e incontro per la città [10].

3.4. UniverMantova Residence, Mantova 
Si tratta di un immobile storico realizzato nel 1932 in stile razionalista su progetto dell’architetto Co-
stantino Costantini come istituto di formazione e di attività culturali per la Gioventù Italiana del Lit-
torio (GIL). L’edificio, che sorge su terreni precedentemente occupati da strutture dell’ospedale civile, 
è situato in prossimità del centro storico e fa parte dell’agglomerato urbano dotato di valore storico 
artistico e storico ambientale. Realizzato con una struttura di cemento armato con solai latero-cementizi 
e tamponature leggere, presentava pavimentazioni decorate a mosaico. Il rivestimento in Litoceramica 
o Italklinker impreziosiva la semplicità formale dei volumi. Nel 1952 l’edificio è stato rifunzionalizzato 
come plesso distaccato della Scuola Media Bertazzolo. Dal 1987 è stato riadattato per ospitare la suc-
cursale dell’Istituto Superiore Bonomi Mazzolari [11]. 
L’intervento di ristrutturazione edilizia dell’edificio Ex GIL per la realizzazione di una residenza per stu-
denti universitari, si è inserito in un progetto più ampio di riqualificazione urbana dell’area (fig. 4). Ha 
previsto la rifunzionalizzazione generale dell’edificio mediante una nuova articolazione architettonica 
interna, nel totale rispetto degli elementi fortemente connotanti il disegno e i volumi esterni del fabbri-
cato (come nel caso dei corpi scala) e dell’articolazione compositiva originaria. 
La precedente destinazione d’uso ha consentito di sfruttare nel modo migliore spazi e superfici esistenti 
per la realizzazione di aree comuni ad uso degli studenti universitari, come l’area lettura/biblioteca in 
un ampio spazio a doppio volume, una sala conferenze, un’area studio, una sala fitness e un’area relax. 
Particolare attenzione è stata riservata alla cura dei dettagli. Per uniformare l’aspetto tra serramenti apri-
bili e fissi, un sistema brevettato da un’azienda mantovana ha permesso, ad esempio, il recupero della 
partizione originale degli infissi in lastre di vetro con telai in ferro, in coerenza con lo stile minimale 
dell’epoca. L’utilizzo del BIM, infine, ha consentito non solo una programmazione dei tempi e dei costi 
dell’intervento, ma anche l’impostazione del facility management della struttura.
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3.5. Residenza di Via Brunero Paoli, Lucca 
L’edificio sorge su un terreno che nel 1413 ospitava una porzione del giardino della villa della storica 
famiglia Guinigi, all’interno delle mura rinascimentali. Nel 1533 la villa fu ceduta alla Repubblica 
Lucchese, che frammentò il giardino in aree di lottizzazione su cui furono realizzati edifici seriali. Que-
sti ultimi, in seguito a interventi di adattamento e ampliamento, costituirono nel 1866 il Convento dei 
Cappuccini, che dopo 30 anni passò prima alle Suore Domenicane di Santa Maria del Sasso di Bibbiena 
e poi ai Padri Domenicani. Nel 1932 il convento subì delle ingenti modifiche, che proseguirono per 
tutta la metà del Novecento, finalizzate alla trasformazione in un complesso di blocchi abitativi e fondi 
commerciali. L’edificio è vincolato dal 2012 e prima dell’intervento versava in uno stato di avanzato de-
grado. La Residenza, realizzata dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, può ospitare fino a 100 
studenti (fig. 5). La Fondazione, concluso l’intervento, ha concesso in comodato d’uso gratuito l’edificio 
alla Scuola IMT Alti Studi Lucca, che già aveva molte delle sue sedi, didattiche e amministrative, nelle 
vicinanze. Il recupero, che ha interessato un gruppo di 6 edifici residenziali affiancati, di cui 5 allineati 
e uno arretrato, ha permesso la riqualificazione sia del fronte stradale che del fronte interno confinante 
con il giardino del Museo Nazionale della Villa Guinigi. 
Il complesso si sviluppa su tre livelli fuori terra: al primo piano, dove in precedenza si trovavano i 
fondi commerciali, oggi ci sono le aree collettive e una residua parte di alloggi, mentre agli altri pia-
ni troviamo esclusivamente l’area residenziale articolata in camere singole e doppie, con cucine di 
piano e lavanderie. In uno spazio precedentemente “vuoto” tra gli edifici affiancati, sorge una nuova 
struttura vetrata, in grado di interrompere la serialità dei blocchi abitativi, che identifica l’ingresso sul 
fronte strada e conduce verso il giardino che assume il ruolo di privilegiato spazio di socializzazione 
all’aperto per gli studenti. Tra gli spazi collettivi si contano sei sale studio, una living room, una pic-
cola coffe area, un angolo lettura e una palestra. Quest’ultima è aperta a tutti gli studenti della Scuola 
IMT, anche non residenti, che possono accedervi da un ingresso secondario. L’intervento di recupero 
ha previsto la demolizione solo delle aggiunte recenti e delle parti in avanzato stato di degrado. Per il 
resto, nel rispetto dei vincoli architettonico, paesaggistico e archeologico, l’edificio è stato mantenuto 
nella sua totalità.

3.6. Residenza Villa Necchi, Pavia 
L’edificio è un immobile storico in stile Liberty, sorto a fine Ottocento come villa privata dell’impren-
ditore Ambrogio Necchi nelle vicinanze della sua fabbrica di ghise malleabili, vincolato e tutelato dalla 
locale Soprintendenza al fine di mantenerne il carattere storico e artistico, con destinazione d’uso di 
collegio, convitto o educandato. Qui l’industriale visse insieme alla moglie Emilia Carcano e ai figli 
Nedda, Luigia e Vittorio, quest’ultimo fondatore, a sua volta, dell’azienda che all’inizio del XX secolo 
sviluppò le famose macchine da cucire. La famiglia Necchi abitò la villa fino al 1920.
 L’edificio venne in seguito ceduto all’Opera Nazionale Balilla e successivamente divenne la sede del 
collegio femminile Marianum. Nel 1973 fu inaugurato, nel parco della villa, il Collegio femminile 
di merito Santa Caterina da Siena. Villa Necchi è l’unico edificio residenziale rimasto a Pavia a ri-
cordare questa famosa famiglia di imprenditori e rappresenta un luogo particolarmente significativo 
per la cittadinanza, al punto da venire incluso nel Censimento dei “Luoghi del Cuore” promosso dal 
FAI - Fondo Ambiente Italiano.
L’intervento di recupero, di restauro conservativo e di risanamento della villa d’epoca e del giardino 
circostante (fig. 6), realizzato nel rispetto e nella valorizzazione delle preziose caratteristiche e decori 
degli ambienti in stile art déco, liberty e neorinascimentale (stucchi, affreschi, boiserie, vetri colorati, 
ferri battuti), nonché di ciò che può costituire un ricordo storico e testimoniale, ha avuto lo scopo di 
incrementare l’offerta di posti alloggio universitari (16 nuovi posti alloggio) del preesistente e adiacente 
Collegio Universitario Santa Caterina da Siena (79 posti alloggio), a sua volta oggetto di un intervento 
di manutenzione straordinaria. 
Oltre alla realizzazione di nuovi posti alloggio destinati agli studenti, il progetto ha consentito la rea-
lizzazione di aree funzionali a servizio della residenza, tra le quali una palestra, un’aula multimediale, 
una sala convegni. Tra gli spazi si segnalano per il loro pregio e valore architettonico e artistico gli 
ampi saloni al piano terreno concepiti per ospitare, tre le altre cose, varie iniziative e manifestazioni 
culturali e accademiche.

4. Conclusioni
Gli esempi sopra descritti  dimostrano come la legge n. 338/2000 abbia avuto nei suoi vent’anni di 
attuazione, e auspicabilmente continuerà ad avere, un ruolo determinante nel recupero di edifici sto-
rici sui quali sarebbe stato economicamente gravoso intervenire senza un importante cofinanziamento 
statale. La possibilità concessa dall’apparato normativo di apportare il valore dell’immobile all’interno 
del costo complessivo dell’operazione finanziabile ha permesso a molti soggetti, in collaborazione con 
amministrazioni pubbliche e operatori privati, di recuperare fabbricati oramai abbandonati e/o in uno 
stato di degrado. A leggere con attenzione la legge si potrebbe dire, infatti, che la finalità primaria della 
norma fosse proprio quella di recuperare il patrimonio edilizio esistente, avendo come beneficiari gli 
studenti universitari, comunità tanto preziosa quanto fragile. Se analizziamo le richieste di finanziamen-
to pervenute con il V bando della legge, notiamo come oltre il 76% delle proposte ricada su immobili 
esistenti, tra questi ben il 40% riguardi edifici caratterizzati da interesse storico e oltre il 30% riguardi 
fabbricati sui quali ricadono specifici vincoli emanati dalle varie Sovrintendenze nazionali. Inoltre, per 
la prima volta, l’importo delle richieste di cofinanziamento che interessano interventi di recupero, ri-
strutturazione e manutenzione di immobili esistenti (circa € 700.000.000) è superiore rispetto a quello 
degli interventi di nuova costruzione (circa € 600.000.000).
Gli interventi di riuso e riconversione di immobili da destinare all’abitare universitario non sono rimasti 
circoscritti alla scala dell’edificio ma hanno saputo instaurare relazioni positive con il tessuto urbano 
circostante, spesso costituito dal centro storico. Grazie al recupero degli edifici e ai loro nuovi giovani 
abitanti, quartieri e brani di città in stato di abbandono hanno trovato l’innesco per rinascere. L’insediarsi 
di residenze universitarie ha avuto, spesso, impatti a cascata per ulteriori interventi di recupero di beni 
abbandonati e, nei confronti della città, per processi di rigenerazione basati su una innovativa cultura 
dell’abitare sostenibile . 
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Normativa
D.M.  n. 481/2024 Avviso finalizzato all’acquisizione della disponibilità di nuovi posti letto presso al-
loggi o residenze per studenti delle istituzioni della formazione superiore.
D.M. n. 1257/2021. Standard minimi dimensionali e qualitativi e linee guida relative ai parametri tecnici 
ed economici concernenti la realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari di cui alla legge 
14 novembre 2000 n. 338.
Legge 14 novembre 2000, n. 338. Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti universitari.


